
l a  Bollante

sempre spontanei e raggiunsero sem­
pre il massimo diapason.

Con ciò ebbe termine la prima parte 
della serata.

La seoonda parte oominoiò oon una 
fantasìa sull’opera Rigolelto eseguita 
da un sestetto acquose e diretto, na­
turalmente, dal M.* Bisotti. Il pub­
blico, che nell’intermezzo era un po’ 
sfollato tornava allora a riprendere 
i posti per cui non fu molto raooolto 
durante l'esecuzione, ed ebbe torto 
gravissimo, perchè perdette una 
bella occasione per poter apprezzare 
come anche gli acquosi, se ben diretti 
sappiano eseguire bene: diremo dunque 
ohe l’esecuzione fu inappuntabile.

La Zampa del Gatto, la fine com­
media di quell’immortale maestro del 
dialogo che fu Giacosa, trovò poi dei 
dilettanti veramente all’altezza del 
loro compito: la più grande difficoltà 
da superare dai dilettanti sono l’in­
tonazione e la soorrevolezza del dia­
logo; ed in ciò i nostri dilettanti si 
dimostrarono un quintetto di comici 
provetti. Marcello è abito pesante pel 
oornioq: è pieno di forti sensazioni 
di diffioile comunicazione, e se le sue 
posizioni non sono ardue, riohiede 
però dalla dizione tonalità molto a- 
struse: ma il sig. Riccardo Scottone 
seppe vincere oon disinvoltura, le 
forti difficoltà e dire, e dir bene fino 
all'ultima delle battute.

La bella commedia è basata su tre 
personaggi , ma essenzialmente su 
quella di Marcello e quella di Livia, 
la quale per contrasto alla parte di 
Marcello viene a trovarsi in diverse 
posizioni estremamente difficili, as­
solutamente iusostenibili per una at­
trice non esperta alla scena: Livia è 
parte di prima donna, ruoto assoluto, 
pur richiedendo, per certe posizioni, 
il mezzo comunicativo della prima at­
trice giovane e persino dell’ingenua; 
ma la signorina Èva De Benedetti 
non è nuova al pubblico acquose e 
seppe ànoora una volta vinoere, e 
vincere splendidamente.

Ma, si è detto, la commedia poggia 
su tre tipi, ed il terzo è Fabrizio : 
l ’attore ohe inoarna questa parte ha 
dalla prima battuta all’ultima sospesa 
sul capo la spada del grottesco. Guai 
all’ attore ohe in questa parte si la­
sciasse trasportare un tantino all’ e- 
sagerazione; egli cadrebbe inesora­
bilmente. Ma l'avv. Attilio Pastorino 
fu irreprensibile, la sua vooe, il suo 
accento furono sempre di una natu­
ralezza straordinaria e resero perfet­
tamente l’elegante Don Giovanni vo­
lute dall’autore.

Ottime le figure di fondo Clemente 
ed Anseimo, due domestici carichi del 
loro mestiere, interpretati il primo 
dal sig. Nando Jaloux ed il seoondo 
dal sig. Guido Dadone : entrambi di­
mostrarono buona disposizione alla 
soena e oi ripromettiamo di risentirli 
presto in parti di maggior importanza.

Totale, 1’ esito della commedia fu 
splendido, tale oome si avrebbe po­
tuto avere da un nuoleo di veri e 
provetti attori.

La sig.na DeBenedetti venne re­
galata di una magnifica corbeille, ed 
il pubblico riohiamò varie volte tutti 
gli attori alla ribalta.

V  Ideale del M.° Tosti venne mi­
niata poi oon sentimento dalla sig.na 
Spasoiani, la quale si dimostrò buon 
soprano leggero, ed in questo reper­
torio la gentile Dilettante potrà tro­
vare dei veri trionfi se vorrà conti­
nuare lo studio dell’arte divina.

Apparve poi sulla scena uno splen­
dore di figurina bruna, la sig.na E u ­
genia Montecnechi a chiudere la 
parte affidata ai dilettanti, la quale 
esegui, in unione alla sig.na Maria 
Spasoiani, Slaviske di A. Dvorak, rap­
sodia per piano a quattro mani, in 
modo meraviglioso, dimostrando di 
possedere quelle preziose qualità meo- 
oaniche indispensabili ad ogni vir­
tuoso al pianoforte. Furono entrambe 
molto applaudite.

Il teatro si raccoglie nel più asso­
luto silenzio allorohè appare Bulla 
scena il M." Bisotti. Il pubblico oo- 
nosoe ormai il suo esecutore ed am­
mutolisce allorché il Virtuoso si ao- 
oinge a lanciare col suo violino l’onda 
maliarda ohe accarezza e oonquide.

Due pezzi Egli eseguisce: il Duetto 
per violino a solo di Ferrari e la Danza 
Ungherese di sua composizione.

Npn accenneremo, qu i, sarebbe ri­
peterci troppo perohè in altri artioolf 
il nostro giornale ha diffusamente 
parlato di questo valentissimo Violi­
nista, oome il Bisotti abbia eseguita 
quella musica; diremo soltanto ohe 
le esecuzioni portarono il pubblioo 
al delirio, ed oltre 1’ uragano di ap­
plausi, una quantità di grida beavo, 
bravo!// eruppero nella sala....

Il M.° Bisotti venne aooompagnato 
al pianoforte dal M.° sig. Giminiani, 
una giovane e simpatica figura di 
musicista abilissimo. Il M.° Giminiani 
si è dimostrato un cosciente, un ve­
ramente fine accompagnatore dal 
tooco squisitamente delicato. Cre­
diamo una delle cose più ardue l’ao- 
compagnare al piano un violino so­
lista, ed è perciò ohe non possiamo 
tralasciare di fare i nostri compli­
menti più sentiti al giovane Pianista.

Resta inteso che tntti, Dilettanti 
e Professionisti, diedero l’opera loro 
gratuitamente, per oui a tutti la 
Colonia Alpina e Marina deve il suo 
bel grazie.

Tale fu la serata prò Colonia Al­
pina e Marina, e se tale riuscì — 
vogliamo dire tutto ? — è in gran parte 
dovuto ad nn’ altra figura simpàtica 
di organizzatore ormai nostro oon- 
oittadino d’elezione rimasta nascosta, 
quella del Direttore dell’Offioina ve­
traria, sig. Spasoiani, il quale tutto 
seppe predisporre e disporre e tutto 
prevedere e vedere. Finohè ad Acqui 
vivono simili volontarii della benefi­
cenza, le feste riusciranno sempre 
ottimamente: a quando una altra?

Tulipano.

1; 45 numeri estratti
della Regina delle Tombole

34 - 5,6 - 63 - 60 - 10
45 - 36 - 14 - 37 - 65
66 - 8 - 23 - 32 - 73
68 - 22 - 70 - 61 - 35
41 - 88 - 30 - 2 - 77
49 - 33 - 71 - 7 - 12
50 - 79 - 38 - 27 - 5
28 - 20 - 3 -  26 - H
15 - 24 - 17 - 69 - 40

Bevete sempré 
L’ A M A R O  G A M Q S P I
Premiato colle più alte onorificenze

Degustazione: Corso Bagni, oasa Parodi

in e t t i  a<£ Acqui
ESTEMPORANEI

I.

" La Bollente „
Nel vapore fumigtno, gorgoglia 
ed ampia sbocca, l'ignea corrente 
madre pietosa, a chi, ne l’aspra doglia 

■ cerca il conforto, in Acqui, a la Bollente.

E al prisco tempio giunto, su la soglia 
divoto s'inginocchia, ancor dolente, 
e di gridar, da l’animo, s’invoglia 
al miraeoi eternò, onnipossente I

Poi che ne V acqua cessano i dolori, 
per suprema virtù de la Natura, 
fra le vampe di vividi sudori,

sol dopo pochi giorni, un’altra 
chiòma i dolenti, già rifatti lieti: 
tutt’ intorno, sorridono i vigneti!

IL

" La Barbera „
Pampinea ride la collina, intorno 
alla terra ferpee, che nel suolo 
racchiude il divin fuoco. Forse un giorno 
aveva qui Vulcano, tutto solo,

la sua fucina, e Bacco il suo soggiorno 
mentre Cupido via spiccava il volo 
a protegger di Venere ogni corno 
scoccando l’arco d’amoroso duolo.

0  dolci colli, colli de l’Amore,
ma pure del Moscato ognor frizzante 
che fa  riviver la memoria in cuore,

io vi amo ri, come un devoto amante, 
e ve lo giuro con la fé’ sincera, 
completo la mia cura col Barberai

Acqui, Giugno 1913.

Gaudenzio Miglio.

S  FOJ R . T
ACQUI CLUB

Lo splendido piateli
contro l’Alessandria F. B. C.

Al matoh di domenioa la Gazzetta 
dello Sport dava giustamente il titolo 
di u Una bella affermazione dell'Acqui ». 
L ’importanza del matdh stesso ed il 
più ohe lusinghiero esito sono piena­
mente rivelati da questo titolo pub­
blicato nella rosea di lunedi.

L’Alessandria presentava nn’ottima
1 squadra mista, cosi formata : Rossi ; 
Riooi e Barberis ; Bezzi, Savoiardo e 
Lasoli ; Torrioelli, Moretti, Ferrari, 
Oaroano e Bruuoldi.

L’ Acqui Club scendeva in oampò 
nella sua già nota composizione : Mi­
lano ; Bedogni e Carrara ; Bussi, Tra­
verso e Ivaldi G. ; Sooffone, Monero, 
Ivaldi M., Taooi e Sottili.
• Al fischio del referee Acqui ohe 
giuooa in sfavore di sole, attacca de- 

. oiso ; ma facilmente la difesa grigia 
libera e rimanda, e dopo una serie 
alternata di fughe e di passaggi, 
Carpano (già del Nazionale Lombardia, 
testé equalifioato) segua un goal per 
Alessandria, con un sistema abba- 
stanza spiccio, ohe consiste nell’ ab­
bracciare il nostro bravo goal-keeper 
impedendogli di parare.

Rimesso il pallone al centro, Acqui 
s'insedia nel campo avversario, ed al 
28°, su penalty tirato da Scofìone, 
pareggia. Il calcio di Scoffone avrebbe 
richiesto un portiere fenomeno per 
pararlo, e il portiere alessandrino, 
non essendo un fenomeno, non ba nem­
meno insistito a difendere la sua reto.

Da questo memento e sino alla fino, 
dinnanzi all’ Alessandria ohe giuooa 
duramente e con precisione, la squa­
dra dell’Acqui Club svolge un effica­
cissimo giuoco di difesa e di ettacoo, 
rompendo tutte le incursioni dei grigi, 
spazzando ogni pallone, sconvolgendo 
qualsiasi attacco, e la fine del matoh 
trova le due squadre ancora alla pari 
oon l a i .

Il pubblioo ohe si è vivamente in ­
teressato a tntte le fasi della partita 
fa una vera ovazione ai nostri bravi 
giallo-bleu, che hanno ginocato in 
modo superbo, confermando la loro 
velocità, la loro resistenza, la loro 
correttezza. Ottima tu tta  la difesa, 
in oui Traverso compì veri miracoli, 
e i baoks furono potentissimi ; effica­
cissimo Bussi, veramente splendido 
Ivaldi G. che impegnato coll’ uomo 
più veloce dellM/essanùria, Torrioelli, 
lo superò sempre si» in velooità sia 
in dribling. Milano fa poohissimo 
impegnato, ma rivelò tuttavia una 
bella sicurezza. Più ohe mediocre l’at­
tacco, ohe, quantunque superiore ai 
grigi nel tiro in goal, apparve anoora 
un poco slegato.

Dell’ Alessandria tu tti ginocarono 
bene: sovratutti Caroauo, Bruuoldi, 
Savoiardo, Moretti e Lasoli. Pecoato 
ohe tutti, abusando della loro oom- 
plessione svolgano nn giuoco duro, ohe 
è totalmente superfluo^

L’ arbitro, ottimo, sig. Zunino, fu 
imparzialissimo e provvide magistral­
mente a frenare ogni violenza.

Il nuovo campo dell’ Acqui Club 
non poteva avere miglior inaugura­
zione. Rinnoviamo gli augurii per il 
prossimo match.

X
Gavroche, nato spiriluel e moqueur a 

Parigi, è rinato nn po’ grullo in 
qualche altro luogo, paladino dei 
trainerò phe, convinti di aver sempre 
a disposizione nn arbitro compiacente, 
vorrebbero applieare oerti oaloi di 
punizione di difficilissima esecuzione.

Qnel oaro Gavroche, comentatore 
dei foot-ballers !

Sarà poi vera la notizia che fra 
l’Orba e la Stura o’ è qualouno con 
nn palmo di naso per la bella affer­
mazione dell'Acqui?

O r o n a o a

Il Consiglio Provinciale è convo­
cato per lunedi 7 corrente. Tra gli og­
getti insoritti all’ ordine del giorno 
àvvi la proposta di convenzione per 
le tramvle elettriche provinciali, l’i­
stituzione di un ufficio provinciale 
di emigrazione e la determinazione 
del tempo per l’eseroizio della caccia 
nel 1913, Sono anche all’ ddine del 
giorno le seguenti interrogazioni di 
notevole importanza: del Dott, Cav. 
Antonione per sapere se la Deputa­
zione persista nel lodevole intento di 
istituire il telefono nei Comuni della 
Provincia e, in oaso affermativo, ae 
non oreda conveniente che la Pro­
vincia ne assuma senz'altro l’inizia­
tiva e la spesa, anziché abbandonarla 
«Ha procedura lenta dei Comuni: da

ferine traslocato
j

Il Negozio per la degustazione dell’ AMARO GAjMONDI 
in Corso Bagni, Gasa Parodi.


